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La Commissione delle Comunità Europee,

visto il Trattato che istituisce la Comunità Europea, in particolare l’articolo
165, 

considerando quanto segue:

(1) Nel gennaio 2000 1 la Commissione ha ritenuto necessario istituire lo
Spazio Europeo della Ricerca come perno centrale della futura azione
comunitaria in questo settore, al fine di consolidare e strutturare la
politica europea di ricerca.

(2) Il Consiglio Europeo di Lisbona ha fissato per la Comunità l’obiettivo
di diventare l’economia basata sulla conoscenza più competitiva e
dinamica del mondo entro il 2010

(3) Nella Risoluzione del 10 novembre 2003 2 il Consiglio ha affrontato
alcune problematiche legate alla professione e alla carriera dei ricer-
catori nello Spazio Europeo della Ricerca, accogliendo con particolare
favore l’intenzione della Commissione di lavorare per l’elaborazione
di una Carta Europea dei Ricercatori e di un Codice di Condotta per
l’Assunzione dei Ricercatori.

Raccomandazione della Commissione
dell’11/3/2005
riguardante la Carta Europea dei Ricercatori 
e un Codice di Condotta per l’Assunzione 
dei Ricercatori

1 COM(2000) 6 def. del 18.1.2000.
2 GU C 282 del 25.11.2003, pagg. 1-2. Risoluzione del Consiglio del 10 novembre 2003 (2003/

C 282/01 sulla professione e la carriera dei ricercatori nello Spazio Europeo della Ricerca).
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(4) L’individuato rischio di una carenza di ricercatori 3, soprattutto in
alcune discipline fondamentali, mette a repentaglio la forza innova-
trice dell’UE, il patrimonio di conoscenze e la crescita della produtti-
vità nel futuro prossimo e potrebbe impedire di conseguire gli
obiettivi di Lisbona e Barcellona. L’Europa deve pertanto rafforzare
significativamente la propria capacità di attrarre i ricercatori e poten-
ziare la partecipazione delle donne ricercatrici, favorendo la crea-
zione delle condizioni necessarie per carriere più sostenibili e
interessanti per loro nel settore della R&S 4.

(5) L’esistenza di risorse umane sufficienti e adeguatamente sviluppate
nella R&S costituisce l’elemento fondamentale per lo sviluppo delle
conoscenze scientifiche e del progresso tecnologico, il rafforzamento
della qualità della vita, la garanzia del benessere dei cittadini euro-
pei e il potenziamento della competitività dell’Europa.

(6) Si dovrebbero introdurre e attuare nuovi strumenti per lo sviluppo
della carriera dei ricercatori, contribuendo in questo modo al miglio-
ramento delle prospettive di carriera per i ricercatori in Europa.

(7) L’esistenza di prospettive di carriera migliori e più visibili contribui-
sce anche allo sviluppo di un atteggiamento positivo del pubblico
nei confronti della professione di ricercatore, spingendo con ciò più
giovani ad abbracciare una carriera nel settore della ricerca.

(8) L’obiettivo politico finale della presente Raccomandazione è contri-
buire allo sviluppo di un mercato Europeo del lavoro attrattivo, aperto
e sostenibile per i ricercatori, in cui le condizioni di base consentano
di assumere e trattenere ricercatori di elevata qualità in ambienti
veramente favorevoli alle prestazioni e alla produttività.

3 COM(2003) 226 def. e SEC(2003) 489 del 30.4.2003.
4 SEC (2005) 260.
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(9) Gli Stati membri dovrebbero sforzarsi di offrire ai ricercatori dei
sistemi di sviluppo di carriera sostenibili in tutte le fasi della carriera,
indipendentemente dalla loro situazione contrattuale e dal percorso
professionale scelto nella R&S, e impegnarsi affinché i ricercatori ven-
gano trattati come professionisti e considerati parte integrante delle
istituzioni in cui lavorano.

(10) Nonostante i considerevoli sforzi degli Stati membri per superare gli
ostacoli amministrativi e giudici che si frappongono alla mobilità geo-
grafica ed intersettoriale, molti di questi ostacoli persistono.

(11) Dovrebbero essere incoraggiate tutte le forme di mobilità nell’ambito
di una politica globale delle risorse umane nel campo della R&S a
livello nazionale, regionale e istituzionale.

(12) Il valore di tutte le forme di mobilità dev’essere pienamente ricono-
sciuto nei sistemi di valutazione della carriera e di avanzamento pro-
fessionale dei ricercatori, affinché questo tipo di esperienza possa
contribuire positivamente al loro sviluppo professionale.

(13) Lo sviluppo di una politica coerente per la carriera e la mobilità dei
ricercatori 5 che vengono nell’Unione Europea o la lasciano dovrebbe
essere considerato tenendo conto della situazione nei paesi in via di
sviluppo e nelle regioni dentro e fuori l’Europa, affinché lo sviluppo
delle capacità di ricerca dell’Unione Europea non avvenga a scapito
dei paesi e delle regioni meno sviluppate.

(14) I finanziatori o i datori di lavoro dei ricercatori dovrebbero, nel loro
ruolo di «reclutatori», assumersi la responsabilità di offrire ai ricer-
catori procedure di selezione ed assunzione aperte, trasparenti e
comparabili a livello internazionale.

(15) La società dovrebbe apprezzare più pienamente il senso di respon-
sabilità e la professionalità dimostrati dai ricercatori nello svolgi-

5 COM(2004) 178 def. del 16.3.2004.
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mento del loro lavoro durante le varie fasi della carriera e nel loro
ruolo poliedrico di lavoratori del sapere, dirigenti, coordinatori di pro-
getti, manager, supervisori, mentori, consulenti di orientamento pro-
fessionale o comunicatori scientifici.

(16) La presente Raccomandazione parte dal principio che i datori di
lavoro o i finanziatori dei ricercatori hanno l’obbligo assoluto di garan-
tire il rispetto dei requisiti della normativa nazionale, regionale o set-
toriale pertinente. 

(17) La presente Raccomandazione fornisce agli Stati membri, ai datori di
lavoro, ai finanziatori e ai ricercatori uno strumento prezioso per intra-
prendere, su base volontaria, nuove azioni per il miglioramento e il
consolidamento delle prospettive professionali dei ricercatori nell’U-
nione Europea e per la creazione di un mercato del lavoro per i ricer-
catori aperto.

(18) I principi generali e i requisiti illustrati nella presente Raccomanda-
zione sono frutto di un processo di consultazione pubblica al quale
membri del Gruppo di pilotaggio «Risorse umane e mobilità» sono
stati pienamente associati,

Raccomanda:

1. Gli Stati membri s’impegnino a compiere i passi necessari per assi-
curare che i datori di lavoro o i finanziatori dei ricercatori sviluppino
e mantengano un ambiente di ricerca e una cultura di lavoro favore-
voli, in cui gli individui e le équipe di ricerca siano considerati, inco-
raggiati e sostenuti, e beneficino del sostegno materiale e
immateriale necessario per conseguire i loro obiettivi e svolgere i loro
compiti. In tale contesto, si dovrebbe accordare particolare priorità
all’organizzazione delle condizioni di lavoro e di formazione nella
fase iniziale della carriera dei ricercatori, in quanto questa contribui-
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sce alla scelte future e rafforza l’attrattiva delle carriere nel settore
della R&S.

2. Gli Stati membri s’impegnino a compiere, laddove necessario, i passi
fondamentali per garantire che i finanziatori e i datori di lavori dei
ricercatori perfezionino i metodi di assunzione e i sistemi di valuta-
zione delle carriere al fine d’istituire un sistema di assunzione e uno
sviluppo professionale più trasparenti, aperti, equi e accettati a livello
internazionale, come presupposto per un vero mercato europeo del
lavoro per i ricercatori.

3. Gli Stati membri – nell’elaborare e adottare le loro strategie e i loro
sistemi per lo sviluppo di carriere sostenibili per i ricercatori – ten-
gano adeguatamente conto e s’ispirino ai principi generali e alle pre-
scrizioni contenuti nella Carta Europea dei Ricercatori e nel Codice di
Condotta per l’Assunzione dei Ricercatori di cui in allegato. 

4. Gli Stati membri s’impegnino a recepire questi principi generali e
requisiti rientranti nel loro ambito di competenza, nel quadro norma-
tivo e regolamentare nazionale o nei principi e orientamenti settoriali
e/o istituzionali (carte e/o codici per i ricercatori). Così facendo,
dovrebbero tenere conto della molteplicità di leggi, regolamenti e pra-
tiche che, nei vari paesi e nei vari settori, determinano il percorso, l’or-
ganizzazione e le condizioni di lavoro di una carriera nel settore R&S.

5. Gli Stati membri considerino questi principi generali e requisiti come
parte integrante dei meccanismi istituzionali di garanzia della qualità,
vedendoli come un mezzo per fissare criteri di finanziamento per i
sistemi di finanziamento nazionali e regionali, e, allo stesso tempo,
adottandoli per le procedure di audit, monitoraggio e valutazione
degli organismi pubblici.

6. Gli Stati membri continuino ad impegnarsi per superare i rimanenti
ostacoli giuridici e amministrativi alla mobilità, ivi compresi quelli rela-
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tivi alla mobilità intersettoriale e alla mobilità tra e nell’ambito di fun-
zioni diverse, tenendo conto dell’allargamento dell’Unione Europea.

7. Gli Stati membri s’impegnino a garantire che i ricercatori beneficino
di un’adeguata copertura sociale in funzione del loro status giuridico.
Nell’ambito di tale contesto, occorrerebbe prestare particolare atten-
zione alla trasferibilità dei diritti pensionistici, di base o integrativi,
per i ricercatori che si spostano all’interno dei settori privato e pub-
blico dello stesso paese e anche per quelli che cambiano paese nel-
l’Unione Europea. Tali sistemi dovrebbero garantire che i ricercatori
che nel corso della loro vita cambiano professione o interrompono la
carriera, non perdano ingiustamente i loro diritti sociali. 

8. Gli Stati membri istituiscano le necessarie strutture di controllo per
riesaminare periodicamente la presente Raccomandazione e per valu-
tare in che misura datori di lavoro, finanziatori e ricercatori hanno
applicato la Carta Europea dei Ricercatori e il Codice di Condotta per
l’Assunzione dei Ricercatori. 

9. I criteri di misurazione dell’applicazione siano stabiliti e concordati
con gli Stati membri nell’ambito dei lavori svolti dal Gruppo di pilo-
taggio «Risorse umane e mobilità».

10. Gli Stati membri, nelle loro funzioni di rappresentanza presso le orga-
nizzazioni internazionali istituite a livello intergovernativo, tengano
adeguatamente conto della presente Raccomandazione quando pro-
pongono strategie e adottano decisioni riguardanti le attività di tali
organizzazioni.

11. La presente Raccomandazione è destinata agli Stati membri, ma è
concepita anche come uno strumento per incoraggiare il dialogo
sociale e il dialogo tra ricercatori, referenti interessati e società in
senso lato.

12. Gli Stati membri sono invitati ad informare la Commissione, nella
misura del possibile, entro il 15 dicembre 2005 e in seguito ogni anno
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su eventuali misure adottate sulla base della presente Raccomanda-
zione e sui primi risultati derivanti dalla sua applicazione, nonché a
fornire esempi di buone pratiche.

13. La Commissione riesaminerà periodicamente la presente Raccoman-
dazione nell’ambito del metodo aperto di coordinamento.

Fatto a Bruxelles, l’11/3/2005

Per la Commissione
Janez Potočnik

Membro della Commissione
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La Carta Europea dei Ricercatori è un insieme di principi generali e requi-
siti che specificano il ruolo, le responsabilità e i diritti dei ricercatori e
delle persone che assumono e/o finanziano i ricercatori 6. Scopo di tale
Carta è garantire che la natura dei rapporti tra ricercatori e datori di lavoro
o finanziatori favorisca esiti positivi per quanto riguarda la produzione, il
trasferimento, la condivisione e la diffusione delle conoscenze e dello svi-
luppo tecnologico, e sia propizia allo sviluppo professionale dei ricerca-
tori. La Carta riconosce inoltre il valore di tutte le forme di mobilità come
strumento per migliorare lo sviluppo professionale dei ricercatori.

In tal senso la Carta costituisce un quadro di riferimento per ricercatori,
datori di lavoro e finanziatori che sono invitati ad agire in modo respon-
sabile e in quanto professionisti nel loro ambiente di lavoro, nonché a
considerarsi reciprocamente tali.

La Carta è destinata a tutti i ricercatori dell’Unione Europea in tutte le fasi
della loro carriera e disciplina tutti i campi di ricerca nel settore pubblico
e privato, indipendentemente dal tipo di nomina o di occupazione 7, dalla
natura giuridica del datore di lavoro o dal tipo di organizzazione o istituto
nei quali viene svolto il lavoro. Essa tiene conto della molteplicità dei ruoli
svolti dai ricercatori che sono assunti non solo per svolgere attività di
ricerca e/o effettuare attività di sviluppo, ma intervengono anche nella
supervisione, nel mentoring, nella gestione o nei compiti amministrativi. 

ALLEGATO
Sezione 1

La Carta Europea dei Ricercatori

6 Cfr. la definizione di cui alla sezione 3.
7 Cfr. la definizione di cui alla sezione 3.
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La Carta si basa sul presupposto che i ricercatori e le persone che li impie-
gano e/o li finanziano hanno l’obbligo assoluto di garantire il rispetto dei
requisiti della legislazione nazionale o regionale rispettiva. Qualora i ricer-
catori beneficino di uno status e di diritti più favorevoli, per alcuni aspetti,
di quelli previsti dalla presente Carta, le disposizioni di quest’ultima non
debbono essere invocate per modificare in senso sfavorevole lo status e
i diritti già acquisiti. 

I ricercatori, i datori di lavoro e i finanziatori che aderiscono alla Carta
devono inoltre rispettare i diritti fondamentali e osservare i principi rico-
nosciuti dalla Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea 8.

8 G.U. C 364 del 18.12.2000, pagg. 1-22.
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Principi generali e requisiti applicabili ai ricercatori:

Libertà di ricerca 

I ricercatori dovrebbero orientare le loro attività di ricerca al bene dell’u-
manità e all’ampliamento delle frontiere della conoscenza scientifica, pur
godendo della libertà di pensiero ed espressione, nonché della libertà di
stabilire i metodi per risolvere problemi, secondo le pratiche e i principi
etici riconosciuti.

I ricercatori dovrebbero, tuttavia, riconoscere i limiti di tale libertà che
potrebbero derivare da circostanze particolari di ricerca (compresi la super-
visione, l’orientamento e la gestione) o da vincoli operativi, ad esempio
per motivi di bilancio o di infrastruttura o, soprattutto nel settore indu-
striale, per motivi di tutela della proprietà intellettuale. Tali limiti non
devono tuttavia contravvenire alle pratiche e ai principi etici riconosciuti
cui i ricercatori devono conformarsi. 

Principi etici 

I ricercatori dovrebbero aderire alle pratiche etiche riconosciute e ai prin-
cipi etici fondamentali applicabili nella o nelle loro discipline; nonché alle
norme etiche stabilite dai vari codici etici nazionali, settoriali o istituzio-
nali.

Responsabilità professionale

I ricercatori dovrebbero impegnarsi a garantire che i loro lavori siano utili
per la società e non riproducano ricerche già effettuate altrove.

Dovrebbero evitare il plagio e rispettare il principio della proprietà intel-
lettuale e della proprietà congiunta dei dati nel caso di ricerche svolte in
collaborazione con uno o più supervisori e/o altri ricercatori. L’esigenza di
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convalidare le nuove osservazioni dimostrando che gli esperimenti sono
riproducibili non dovrebbe essere considerato plagio, a condizione che i
dati da convalidare siano espressamente menzionati.

I ricercatori dovrebbero garantire che, nel caso di delega di un elemento
qualsiasi del loro lavoro, la persona delegata abbia la competenza neces-
saria.

Comportamento professionale

I ricercatori dovrebbero conoscere gli obiettivi strategici che regolano il
loro ambiente di ricerca nonché i meccanismi di finanziamento e dovreb-
bero chiedere tutte le autorizzazioni necessarie prima di avviare le loro
attività di ricerca o di accedere alle risorse fornite. 

Dovrebbero informare i loro datori di lavoro, finanziatori o supervisori del
ritardo, modifica o completamento del progetto di ricerca o avvertire se il
loro progetto deve terminare prima del previsto o essere sospeso per una
ragione qualsiasi.

Obblighi contrattuali e legali

I ricercatori di tutti i livelli devono conoscere i regolamenti nazionali, set-
toriali o istituzionali che regolano le condizioni di formazione e/o di lavoro,
ivi compresi i diritti di proprietà intellettuale nonché i requisiti e le condi-
zioni di eventuali sponsor o finanziatori, indipendentemente dalla tipolo-
gia del loro contratto. I ricercatori dovrebbero rispettare tali regolamenti
fornendo i risultati richiesti (ad esempio, tesi, pubblicazioni, brevetti, rela-
zioni, sviluppo di nuovi prodotti ecc.) come stabilito dai termini del con-
tratto o del documento equivalente.
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Responsabilità finanziaria

I ricercatori devono essere consapevoli del fatto che sono responsabili
nei confronti dei loro datori di lavoro, finanziatori o altri organismi pubblici
o privati collegati e, in misura maggiore sul piano etico, nei confronti della
società nel suo insieme. In particolare, i ricercatori finanziati con fondi
pubblici sono responsabili anche dell’utilizzo efficace del denaro dei con-
tribuenti e pertanto dovrebbero aderire ai principi di una gestione finan-
ziaria solida, trasparente ed efficace e cooperare in caso di audit
autorizzati sulla loro ricerca, effettuati dai loro datori di lavoro/finanziatori
o da comitati etici.

I metodi di rilevazione e di analisi dei dati, i risultati e, se del caso, le
informazioni dettagliate concernenti tali dati dovrebbero essere accessi-
bili a esami tanto interni che esterni, qualora necessario e su richiesta
delle autorità competenti. 

Buona condotta nel settore della ricerca

I ricercatori dovrebbero adottare sempre procedure di lavoro sicure, con-
formi alla legislazione nazionale e, in particolare, prendere le precauzioni
necessarie sotto il profilo sanitario e di sicurezza, anche per evitare le
conseguenze d’incidenti gravi legati alle tecnologie dell’informazione, ad
esempio istituendo strategie di back up adeguate. Dovrebbero inoltre
essere al corrente dei vigenti requisiti legali nazionali per quanto riguarda
la protezione dei dati e della riservatezza, e adottare le misure necessa-
rie per soddisfarli in qualsiasi momento.

Diffusione e valorizzazione dei risultati 

Tutti i ricercatori dovrebbero accertarsi, conformemente alle prescrizioni
contrattuali, che i risultati delle loro ricerche siano diffusi e valorizzati,
ossia comunicati, trasferiti in altri contesti di ricerca o, se del caso, com-
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mercializzati. I ricercatori di comprovata esperienza sono particolarmente
tenuti ad accertarsi che le ricerche siano proficue e che i risultati siano
valorizzati o resi accessibili al pubblico (o entrambe le cose) laddove pos-
sibile.

Impegno verso l’opinione pubblica

I ricercatori dovrebbero assicurare che le loro attività di ricerca siano rese
note alla società in senso lato, in modo tale che possano essere com-
prese dai non specialisti, migliorando in questo modo la comprensione
delle questioni scientifiche da parte dei cittadini. Il coinvolgimento diretto
dell’opinione pubblica consentirà ai ricercatori di comprendere meglio
l’interesse del pubblico nei confronti della scienza e della tecnologia e
anche le sue preoccupazioni.

Rapporti con i supervisori

I ricercatori, durante la loro fase di formazione, dovrebbero stabilire rap-
porti regolari e strutturati con i loro supervisori e rappresentanti di
facoltà/dipartimento in modo da trarre il massimo beneficio da tale rela-
zione.

Ciò significa anche conservare traccia dei progressi del lavoro svolto e
degli esiti delle ricerche, e ricevere un feedback sotto forma di relazioni e
seminari, tenendo conto di tale feedback e lavorando secondo le sca-
denze, le tappe, le consegne e i risultati della ricerca convenuti .

Doveri di supervisione e gestione

I ricercatori di comprovata esperienza dovrebbero prestare particolare
attenzione al loro ruolo poliedrico di supervisori, mentori, consulenti in
materia di orientamento professionale, responsabili e coordinatori di pro-
getto, manager e comunicatori scientifici. Dovrebbero svolgere questi com-
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piti secondo i dettami della massima professionalità. Per quanto riguarda
il loro ruolo di supervisori o mentori dei ricercatori, i ricercatori di com-
provata esperienza dovrebbero stabilire un rapporto costruttivo e posi-
tivo con i ricercatori nella fase iniziale di carriera al fine di creare le
condizioni per un efficace trasferimento delle conoscenze e per uno svi-
luppo continuo e positivo della carriera dei ricercatori.

Sviluppo professionale continuo

In tutte le fasi della loro carriera, i ricercatori dovrebbero cercare di perfe-
zionarsi, aggiornando ed ampliando le loro conoscenze e competenze. A
tal fine possono ricorrere a vari mezzi, tra cui la formazione tradizionale,
i seminari, i convegni e l’e-learning.
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Principi generali e requisiti validi per i datori di lavoro 
e i finanziatori

Riconoscimento della professione

Tutti i ricercatori che hanno abbracciato la carriera di ricercatore devono
essere riconosciuti come professionisti ed essere trattati di conseguenza.
Si dovrebbe cominciare nella fase iniziale della carriera, ossia subito dopo
la laurea, indipendentemente dalla classificazione a livello nazionale (ad
esempio, impiegato, studente post-laurea, dottorando, titolare di dotto-
rato-borsista, funzionario pubblico) 

Non discriminazione

I datori di lavoro e/o i finanziatori dei ricercatori non devono discriminare
i ricercatori in base al genere, all’età, all’origine etnica, nazionale o sociale,
alla religione o alle convinzioni, all’orientamento sessuale, alla lingua,
alle disabilità, alle opinioni politiche e alle condizioni sociali o economi-
che.

Ambiente di ricerca 

I datori di lavoro e/o i finanziatori dei ricercatori dovrebbero garantire un
ambiente di ricerca o di formazione alla ricerca il più stimolante possibile
e in grado di offrire attrezzature, apparecchi e opportunità adeguati, ivi
compresa la collaborazione a distanza nell’ambito di reti di ricerca.
Dovrebbero inoltre garantire l’osservanza dei regolamenti nazionali o set-
toriali in materia di sanità e sicurezza. I finanziatori dovrebbero garantire
la fornitura di risorse adeguate a sostegno del programma di lavoro con-
cordato.
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Condizioni di lavoro

I datori di lavori e/o i finanziatori dovrebbero garantire che le condizioni
di lavoro dei ricercatori, ivi compresi i ricercatori disabili, prevedano, se del
caso, la flessibilità ritenuta necessaria per l’adeguato svolgimento delle
attività di ricerca, conformemente alla legislazione nazionale vigente e ai
contratti collettivi nazionali o settoriali. Dovrebbero offrire condizioni di
lavoro che consentano sia alle donne sia agli uomini di conciliare famiglia
e lavoro, figli e carriera 9 Si dovrebbe inoltre prestare particolare atten-
zione agli orari di lavoro flessibili, al lavoro part-time, al tele-lavoro e ai
periodi sabbatici, nonché alle disposizioni finanziarie e amministrative
necessarie per regolamentare questo ventaglio di possibilità. 

Stabilità e continuità dell’impiego 

I datori di lavoro e/o i finanziatori dovrebbero garantire che le prestazioni
dei ricercatori non risentano dell’instabilità dei contratti di lavoro e dovreb-
bero pertanto impegnarsi nella misura del possibile a migliorare la stabi-
lità delle condizioni di lavoro dei ricercatori, attuando e rispettando le
condizioni stabilite nella Direttiva UE sul Lavoro a Tempo Determinato 10.

Finanziamento e salari 

I datori di lavoro e/o i finanziatori dovrebbero assicurare ai ricercatori con-
dizioni giuste e attrattive in termini di finanziamento e/o salario comprese
misure di previdenza sociale adeguate e giuste (ivi compresi le indennità

9 Cfr. SEC(2005) 260, Donne e Scienza: eccellenza e innovazione – Uguaglianza di genere nella
scienza.

10 La direttiva mira ad impedire che i lavoratori a tempo determinato siano trattati meno favore-
volmente dei lavoratori a tempo indeterminato analoghi, a prevenire gli abusi derivanti dal
ricorso a contratti di durata determinata successivi; a migliorare l'accesso alla formazione per
i lavoratori a tempo determinato e a garantire che i lavoratori a tempo determinato siano infor-
mati sui lavori a durata indeterminata vacanti.
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di malattia e maternità, i diritti pensionistici e i sussidi di disoccupazione)
conformemente alla legislazione nazionale vigente e agli accordi collettivi
nazionali o settoriali. Ciò vale per i ricercatori in tutte le fasi della loro car-
riera, ivi compresi i ricercatori nella fase iniziale di carriera, conforme-
mente al loro status giuridico, alla loro prestazione e al livello di qualifiche
e/o responsabilità.

Equilibrio di genere 11

I datori di lavoro e/o i finanziatori dovrebbero mirare ad un rappresenta-
tivo equilibrio di genere a tutti i livelli del personale, ivi compreso quello
che esercita funzioni di supervisione e manageriali. Tale obiettivo
dovrebbe essere conseguito sulla base di una politica di pari opportunità
al momento dell’assunzione e nelle seguenti fasi della carriera senza, tut-
tavia, che questo criterio abbia la precedenza sui criteri di qualità e com-
petenza. Per garantire un trattamento equo i comitati di selezione e
valutazione dovrebbero vantare un adeguato equilibrio di genere. 

Sviluppo professionale

I datori di lavoro e/o i finanziatori dovrebbero elaborare, preferibilmente
nell’ambito della loro gestione delle risorse umane, un’apposita strategia
di sviluppo professionale per i ricercatori in tutte le fasi della loro carriera,
indipendentemente dalla situazione contrattuale Tale strategia dovrebbe
prevedere anche la presenza di mentori destinati a fornire sostegno e
orientamento per lo sviluppo umano e professionale dei ricercatori, moti-
vandoli e contribuendo a ridurre eventuali insicurezze circa il loro futuro
professionale. Tutti i ricercatori dovrebbero essere informati di questi dis-
positivi e accordi. 

11 Cfr. SEC(2005) 260, Donne e scienza: eccellenza e innovazione – Uguaglianza di genere nella
scienza.

am509778CEE_IT_E3  9/12/05  12:35  Page 19



20

Valore della mobilità 

I datori di lavoro e/o i finanziatori devono riconoscere il valore della mobi-
lità geografica, intersettoriale, inter- e trans-disciplinare e virtuale 12, non-
ché della mobilità tra il settore pubblico e privato, come strumento
fondamentale di rafforzamento delle conoscenze scientifiche e di sviluppo
professionale in tutte le fasi della carriera di un ricercatore. Dovrebbero
pertanto integrare queste opzioni nell’apposita strategia di sviluppo pro-
fessionale e valutare e riconoscere pienamente tutte le esperienze di mobi-
lità nell’ambito del sistema di valutazione/avanzamento della carriera.

E’ pertanto necessario creare gli strumenti amministrativi che consentano
la «trasferibilità» dei diritti in materia di previdenza sociale e retribuzioni,
conformemente alla legislazione nazionale.

Accesso alla formazione alla ricerca e alla formazione continua

I datori di lavoro e/o i finanziatori dei ricercatori dovrebbero garantire che
i ricercatori in tutte le fasi della loro carriera, indipendentemente dalla
situazione contrattuale, abbiano la possibilità di progredire professional-
mente e migliorare la loro occupabilità, mediante l’accesso a misure per
lo sviluppo continuo delle competenze e delle conoscenze.

Tali misure dovrebbero essere periodicamente riesaminate per valutarne
l’accessibilità, l’accettabilità e l’efficacia nel perfezionamento delle com-
petenze, degli skills e dell’occupabilità.

Accesso all’orientamento professionale

I datori di lavoro e/o i finanziatori dovrebbero garantire che ai ricercatori
in tutte le fasi della loro carriera, indipendentemente dalla loro situazione
contrattuale, vengano offerti servizi di orientamento professionale e di

12 ad esempio, la collaborazione a distanza nell’ambito di reti elettroniche.
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assistenza nella ricerca di un lavoro, sia negli istituti interessati sia
mediante la collaborazione con altre strutture.

Diritti di proprietà intellettuale

I datori di lavoro e/o i finanziatori dei ricercatori dovrebbero garantire che
i ricercatori in tutte le fasi della carriera godano dei benefici (se previsti)
della valorizzazione dei loro risultati di R&S, tramite tutela giuridica e, in
particolare, tramite un’adeguata tutela dei diritti di proprietà intellettuale,
ivi compreso il copyright.

Le politiche e le consuetudini dovrebbero specificare quali sono i diritti dei
ricercatori e/o, se del caso, dei loro datori di lavoro o di terzi, ivi compresi
gli organismi commerciali o industriali esterni, come stabilito, se possibile,
da accordi specifici di collaborazione o ad altri tipi di accordo.

Co-autore 

Nella valutazione del loro personale, gli enti dovrebbero valutare positi-
vamente l’essere «co-autore» quale prova di un approccio costruttivo nello
svolgimento dell’attività di ricerca. I datori di lavoro e/o i finanziatori
dovrebbero pertanto elaborare strategie, pratiche e procedure per fornire
ai ricercatori, ivi compresi quelli all’inizio di carriera, le condizioni di base
necessarie perché possano godere del diritto di essere riconosciuti ed
elencati e/o citati, nell’ambito delle loro collaborazioni, come co-autori
di pubblicazioni, brevetti ecc. e di pubblicare i loro risultati in modo auto-
nomo dai loro supervisori.

Supervisione 

I datori di lavoro e/o i finanziatori dei ricercatori dovrebbero assicurare che
venga chiaramente identificata una persona cui i ricercatori nella fase ini-
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ziale di carriera possano fare riferimento per lo svolgimento dei loro doveri
professionali e dovrebbero, di conseguenza, informarne i ricercatori.

In tale ambito si dovrebbe specificare chiaramente che i supervisori pro-
posti vantano un’adeguata esperienza nella supervisione della ricerca, e
hanno il tempo, le conoscenze, l’esperienza, le competenze e la disponi-
bilità per offrire al ricercatore in questione il sostegno adeguato. A chi
viene formato alla ricerca dovrebbero inoltre essere fornite le adeguate
procedure di avanzamento e di esame, nonché i meccanismi di feedback
necessari. 

Insegnamento

L’insegnamento è un mezzo essenziale per strutturare e diffondere le
conoscenze e dovrebbe pertanto essere considerato un’opzione valida
nel percorso professionale dei ricercatori. Tuttavia, gli impegni legati all’in-
segnamento non dovrebbero essere eccessivi e non dovrebbero impedire
ai ricercatori, soprattutto nella fase iniziale della loro carriera; di svolgere
attività di ricerca. 

I datori di lavoro e/o i finanziatori dei ricercatori dovrebbero accertarsi
che i compiti d’insegnamento siano adeguatamente remunerati e siano
presi in considerazione nei sistemi di valutazione e che il tempo consa-
crato dai membri più esperti del personale addetto alla formazione dei
ricercatori nella fase iniziale di carriera sia considerato come tempo dedi-
cato ad attività di insegnamento. Si dovrebbe offrire una formazione ade-
guata per le attività di insegnamento e di mentoring nell’ambito dello
sviluppo professionale dei ricercatori.

Sistemi di valutazione

I datori di lavoro e/o i finanziatori dei ricercatori dovrebbero adottare per
tutti i ricercatori, ivi compresi i ricercatori di comprovata esperienza, dei
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sistemi di valutazione che consentano ad un comitato indipendente (e, nel
caso dei ricercatori di comprovata esperienza, un comitato preferibilmente
internazionale) di valutare periodicamente e in modo trasparente le loro
prestazioni professionali. 

Queste procedure di valutazione dovrebbero tenere in debito conto la
creatività complessiva nella ricerca e i risultati ottenuti, ossia le pubbli-
cazioni, i brevetti,la gestione della ricerca, le attività di insegnamento e le
conferenze, le attività di supervisione e di mentoring, e le collaborazioni
nazionali o internazionali, i compiti amministrativi, le attività di sensibi-
lizzazione del pubblico e la mobilità. Tali aspetti dovrebbero essere con-
siderati anche per lo sviluppo della carriera.

Reclami e ricorsi

I datori di lavoro e/o i finanziatori dei ricercatori dovrebbero stabilire pro-
cedure adeguate, conformemente alle regole e alle disposizioni nazionali,
ricorrendo possibilmente ad una persona imparziale (del genere media-
tore) per il trattamento dei reclami e dei ricorsi dei ricercatori, nonché dei
conflitti tra supervisori e ricercatori nella fase iniziale di carriera. Queste
procedure dovrebbero fornire all’insieme del personale di ricerca, nel
rispetto della riservatezza, un’assistenza informale per risolvere i conflitti
di lavoro, le controversie ed i reclami al fine di favorire un trattamento giu-
sto ed equo in seno all’istituzione e migliorare la qualità complessiva del-
l’ambiente di lavoro. 

Partecipazione agli organismi decisionali

I datori di lavoro e/o i finanziatori dei ricercatori dovrebbero riconoscere
che è del tutto legittimo, nonché auspicabile, che i ricercatori siano rap-
presentati negli organi consultivi, decisionali e d’informazione delle isti-
tuzioni per cui lavorano, in modo da proteggere e promuovere i loro
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interessi individuali e collettivi in quanto professionisti e da contribuire
attivamente al funzionamento dell’istituzione 13.

Assunzione

I datori di lavoro e/o i finanziatori dovrebbero garantire che le norme di
accesso e ammissione per i ricercatori, soprattutto per quelli nella fase ini-
ziale della loro carriera, siano rese note. Dovrebbero inoltre agevolare l’ac-
cesso ai gruppi svantaggiati o ai ricercatori che riprendono la loro carriera
di ricercatore, ivi compresi gli insegnanti (di qualsiasi livello).

I datori di lavoro e/o i finanziatori dei ricercatori, in fase di nomina o assun-
zione di ricercatori, dovrebbero conformarsi ai principi stabiliti nel Codice
di Condotta per l’Assunzione dei Ricercatori.

13 A tale proposito, cfr. la Direttiva UE 2002/14/CE.
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Sezione 2
Codice di Condotta per l’Assunzione dei Ricercatori

Il Codice di Condotta per l’Assunzione dei Ricercatori consiste in un insieme
di principi generali e prescrizioni che dovrebbero esser applicati dai datori
di lavoro e/o dai finanziatori quando nominano o assumono dei ricercatori.
Questi principi e prescrizioni dovrebbero garantire il rispetto di criteri quali
la trasparenza del processo di assunzione e la parità di trattamento dei
candidati, soprattutto nella prospettiva della creazione di un mercato del
lavoro europeo attrattivo, aperto e sostenibile per i ricercatori, e sono com-
plementari rispetto ai principi e alle prescrizioni contenuti nella Carta euro-
pea dei ricercatori. Le istituzioni e i datori di lavoro che sottoscrivono tale
codice daranno prova del loro impegno ad agire in modo responsabile e
giusto e a offrire condizioni quadro eque ai ricercatori, nel chiaro intento di
contribuire allo sviluppo della Spazio europeo della ricerca.

Principi generali e requisiti del Codice di Condotta

Assunzione

I datori di lavoro e/o i finanziatori dovrebbero istituire procedure di assun-
zione aperte 14, efficaci, trasparenti, favorevoli, paragonabili a livello inter-
nazionale e adeguate ai posti di lavoro proposti. 

Gli annunci dovrebbero contenere un’ampia descrizione delle conoscenze
e delle competenze richieste, ma non dovrebbero richiedere competenze

14 Dovrebbero essere utilizzati tutti gli strumenti disponibili, in particolare le risorse Internet
accessibili a livello internazionale o mondiale, come il Portale pan-europeo per la Mobilità dei
Ricercatori: http://europa.eu.int/eracareers.
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così specifiche da scoraggiare i potenziali candidati. I datori di lavoro
dovrebbero includere una descrizione delle condizioni di lavoro e dei diritti,
ivi comprese le prospettive di carriera. Il periodo di tempo concesso tra la
pubblicazione dell’avviso o dell’invito a presentare candidature e la data
limite per proporre la propria candidatura dovrebbe essere ragionevole.

Selezione

I comitati di selezione dovrebbero comprendere membri con esperienze e
competenze diverse, riflettere un adeguato equilibrio tra uomini e donne
e, laddove necessario e possibile, comprendere membri provenienti da
vari settori (pubblico e privato) e discipline, nonché da altri paesi e con l’e-
sperienza necessaria per valutare i candidati. Nella misura del possibile,
si dovrebbero utilizzare procedure di selezione diverse, come la valuta-
zione di esperti esterni e le interviste face-to-face. I membri dei comitati
di selezione dovrebbero essere adeguatamente formati.

Trasparenza

I candidati dovrebbero essere informati, prima della selezione, sulle pro-
cedure di assunzione e sui criteri di selezione, sul numero di posti dispo-
nibili e sulle prospettive di carriera. Al termine del processo di selezione,
dovrebbero inoltre essere informati dei punti deboli e dei punti di forza
della loro candidatura.

Valutazione del merito

Nella procedura di selezione si dovrebbe tenere contro dell’insieme delle
esperienze 15 maturate dai candidati. Pur concentrandosi sul loro poten-

15 Cfr. anche la Carta Europea dei Ricercatori: Sistemi di valutazione alla sezione 1 del presente
documento.
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ziale globale in quanto ricercatori, si dovrebbe tenere conto della loro
creatività e del loro grado di indipendenza.

Ciò significa che il merito dovrebbe essere valutato sul piano qualitativo
e quantitativo, ponendo l’accento sui risultati eccezionali ottenuti in un
percorso personale diversificato e non esclusivamente sul numero di pub-
blicazioni. Pertanto, l’importanza degli indicatori bibliometrici deve essere
adeguatamente ponderata nell’ambito di un’ampia gamma di criteri di
valutazione, considerando le attività d’insegnamento e supervisione, il
lavoro in équipe, il trasferimento delle conoscenze, la gestione della
ricerca, l’innovazione e le attività di sensibilizzazione del pubblico. Per i
candidati provenienti dal settore industriale occorrerebbe prestare parti-
colare attenzione ad eventuali a brevetti, attività di sviluppo o invenzioni.

Variazioni nella cronologia del curriculum vitae

Le interruzioni di carriera o le variazioni nell’ordine cronologico del curri-
culum vitae non dovrebbero essere penalizzate ma considerate come un
contributo potenzialmente valido allo sviluppo professionale dei ricerca-
tori lungo un percorso professionale multidimensionale. I candidati
dovrebbero essere autorizzati a presentare dei curricula vitae basati su
prove concrete, che rispecchino un insieme significativo di realizzazioni e
qualifiche per il posto di lavoro cui aspirano. 

Riconoscimento dell’esperienza di mobilità

Eventuali esperienze di mobilità, ossia un soggiorno in un paese o regione
diversi o in un altro istituto di ricerca (pubblico o privato), o un cambia-
mento di disciplina o settore, sia nell’ambito della formazione iniziale che
in una fase ulteriore della carriera, o ancora un’esperienza di mobilità vir-
tuale, dovrebbero essere considerate contributi preziosi allo sviluppo pro-
fessionale del ricercatore. 
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Riconoscimento delle qualifiche

I datori di lavoro e/o i finanziatori dovrebbero provvedere all’adeguata
valutazione delle qualifiche universitarie e professionali di tutti i ricerca-
tori, ivi comprese le qualifiche non formali, in particolare nel contesto
della mobilità internazionale e professionale. Dovrebbero informarsi e
acquisire una buona conoscenza delle regole, procedure e norme che
disciplinano il riconoscimento di tali qualifiche, ed esaminare la normativa
nazionale vigente, le convenzioni e le regole specifiche relative al ricono-
scimento, attraverso tutti i canali disponibili 16.

Anzianità

I livelli delle qualifiche richieste dovrebbero corrispondere alle esigenze
del posto di lavoro e non essere fissati come un ostacolo all’assunzione.
Il riconoscimento e la valutazione delle qualifiche dovrebbero incentrarsi
sull’esame dei risultati della persona, più che della sua situazione perso-
nale o della reputazione dell’istituto in cui ha acquisito tali qualifiche.
Visto che le qualifiche professionali possono essere acquisite all’inizio di
una lunga carriera, occorre anche riconoscere il modello di sviluppo pro-
fessionale «lungo l’intero arco della vita».

Nomine post-dottorato 

Gli istituti che nominano ricercatori titolari di un dottorato dovrebbero fis-
sare regole chiare e orientamenti espliciti per l’assunzione e la nomina di
tali ricercatori, specificando, tra l’altro, la durata massima e gli obiettivi di
queste nomine. Tali orientamenti dovrebbero tenere conto delle espe-

16 Cfr. http://www.enic-naric.net/ per reperire informazioni più dettagliate sulla rete NARIC (Natio-
nal Academic Recognition Information Centres) e la rete ENIC (European Network of Informa-
tion Centres).
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rienze maturate come ricercatori post-dottorato presso altri istituti e del
fatto che lo statuto di post-dottorato dovrebbe essere transitorio, allo
scopo precipuo di offrire ulteriori possibilità di sviluppo professionale nel-
l’ambito di prospettive di carriera a lungo termine.
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Sezione 3
Definizioni

Ricercatori

Nella presente raccomandazione, viene utilizzata la definizione di ricerca 17

tratta dal manuale di Frascati accettata a livello internazionale. Di conse-
guenza i ricercatori sono descritti come

«Professionisti impegnati nella concezione o nella creazione di nuove cono-
scenze, prodotti, processi, metodi e sistemi nuovi e nella gestione dei pro-
getti interessati».

Più specificatamente, la presente Raccomandazione riguarda le persone
che svolgono attività professionali nella R&S, in qualsiasi fase della car-
riera 18 e indipendentemente dalla loro classificazione. Ciò comprende
qualsiasi attività nel campo della «ricerca di base»; della «ricerca strate-
gica», della «ricerca applicata», dello sviluppo sperimentale e del «tra-
sferimento delle conoscenze», ivi comprese l’innovazione e le attività di
consulenza, supervisione e insegnamento, la gestione delle conoscenze
e dei diritti di proprietà intellettuale, la valorizzazione dei risultati della
ricerca o il giornalismo scientifico.

Viene fatta una distinzione tra ricercatori nella fase iniziale di carriera e
ricercatori dalla comprovata esperienza:

17 Proposed Standard Practice for Surveys on Research and Experimental Development, Manuale
di Frascati, OCSE, 2002.

18 COM (2003) 436 del 18.7. 2003: I ricercatori nello SER: una professione, molteplici carriere.
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• Il termine «ricercatore nella fase iniziale di carriera» 19 si riferisce ai
ricercatori nei primi quattro anni (equivalente a tempo pieno) di
attività di ricerca, inclusi i periodi di formazione alla ricerca.

• I «ricercatori dalla comprovata esperienza» 20 sono quelli che van-
tano almeno quattro anni di esperienza nel campo della ricerca
(equivalente a tempo pieno) a decorrere dal momento in cui hanno
ottenuto il diploma che da accesso diretto agli studi di dottorato,
nel paese in cui hanno ottenuto la laurea/il diploma, o che sono già
titolari di un diploma di dottorato, indipendentemente dal tempo
impiegato per ottenerlo.

Datori di lavoro

Nell’ambito della presente Raccomandazione, «datori di lavoro»sono tutti
gli enti pubblici o privati che impiegano ricercatori in base a un contratto
o che li ospitano nell’ambito di altri tipi di contratti o accordi, ivi compresi
quelli che non prevedono rapporti economici diretti. In quest’ultimo caso,
si tratta di istituti di insegnamento superiore, dipartimenti di facoltà, labo-
ratori, fondazioni o organismi privati presso cui i ricercatori seguono una
formazione alla ricerca o svolgono attività di ricerca, grazie ad un finan-
ziamento proveniente da terzi.

Finanziatori 

Il termine «finanziatori» si riferisce a tutti gli enti 21 che erogano un finan-
ziamento (ivi compresi stipendi, premi, sovvenzioni e borse) agli istituti di

19 Cfr. Il programma di lavoro “Strutturare lo Spazio Europeo della Ricerca” Settore Risorse umane
e mobilità azioni Marie Curie, edizione settembre 2004, pagina 41.

20 Idem, pagina 42.
21 La Comunità s’impegnerà ad applicare le disposizioni illustrate nella presente Raccomanda-

zione ai beneficiari dei finanziamenti nell’ambito dei Programmi Quadro di Ricerca, Sviluppo
Tecnologico e Attività di Dimostrazione. 
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ricerca pubblici e privati, inclusi gli istituti d’insegnamento superiore. In
tale veste possono richiedere come condizione primaria per il finanzia-
mento che gli istituti finanziati debbano elaborare e applicare strategie,
condotte e meccanismi efficaci, conformemente ai principi generali e alle
prescrizioni illustrate nella presente Raccomandazione.

Nomina o impiego 

Si riferisce a qualsiasi tipo di contratto, remunerazione, borsa; sovven-
zione o premio finanziato da terzi, ivi compresi i finanziamenti nell’ambito
dei Programmi Quadro 22.

22 Programma Quadro di Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Attività di Dimostrazione. 
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The Commission of the European Communities

Having regard to the Treaty establishing the European Community, and in
particular Article 165 thereof

Whereas

(1) The Commission considered it necessary in January 2000 1 to estab-
lish the European Research Area as the linchpin of the Community’s
future action in this field with a view to consolidating and giving struc-
ture to a European research policy.

(2) The Lisbon European Council set the Community the objective of
becoming the most competitive and dynamic knowledge economy in
the world by 2010.

(3) The Council has addressed issues related to the profession and the
career of researchers within the European Research Area in its Resolution
of 10 November 2003 2 and welcomed in particular the Commission’s
intention to work towards the development of a European Researcher’s
Charter and a Code of Conduct for the Recruitment of Researchers.

Commission Recommendation
of 11 March 2005
on the European Charter for Researchers
and on a Code of Conduct for the Recruitment
of Researchers

1 COM(2000) 6 final of 18.1.2000.
2 JO C 282, p. 1-2, of 25.11.2003. Council Resolution of 10 November 2003 (2003/C 282/01 on

the profession and the career of researchers within the European Research Area).
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(4) The identified potential shortage of researchers 3, particularly in cer-
tain key disciplines, will pose a serious threat to EU’s innovative
strength, knowledge capacity and productivity growth in the near
future and may hamper the attainment of the Lisbon and Barcelona
objectives. Consequently, Europe must dramatically improve its
attractiveness to researchers and strengthen the participation of
women researchers by helping to create the necessary conditions for
more sustainable and appealing careers for them in R&D 4.

(5) Sufficient and well-developed human resources in R&D are the cor-
nerstone of advancement in scientific knowledge, technological
progress, enhancing the quality of life, ensuring the welfare of Euro-
pean citizens and contributing to Europe’s competitiveness.

(6) New instruments for the career development of researchers should be
introduced and implemented, thus contributing to the improvement
of career prospects for researchers in Europe.

(7) Enhanced and more visible career prospects also contribute to the
building of a positive public attitude towards the researchers’ pro-
fession, and thereby encourage more young people to embark on
careers in research.

(8) The ultimate political goal of this Recommendation is to contribute to
the development of an attractive, open and sustainable European
labour market for researchers, where the framework conditions allow
for recruiting and retaining high quality researchers in environments
conducive to effective performance and productivity.

(9) Member States should endeavour to offer researchers sustainable
career development systems at all career stages, regardless of their
contractual situation and of the chosen R&D career path, and they

3 COM (2003) 226 final and SEC(2003) 489 of 30.4.2003.
4 SEC (2005) 260.
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should endeavour to ensure that researchers are treated as profes-
sionals and as an integral part of the institutions in which they work.

(10) Even though Member States have made considerable efforts to over-
come administrative and legal obstacles to geographical and inter-
sectoral mobility, many of these obstacles still remain.

(11) All forms of mobility should be encouraged as part of a comprehen-
sive human resource policy in R&D at national, regional and institu-
tional level.

(12) The value of all forms of mobility needs to be fully recognised in the
career appraisal and career advancement systems for researchers,
thus guaranteeing that such an experience is conducive to their pro-
fessional development. 

(13) The development of a consistent career and mobility policy for
researchers to 5 and from the European Union should be considered
with regard to the situation in developing countries and regions within
and outside Europe, so that building research capacities within the
European Union does not occur at the expense of less developed
countries or regions.

(14) Funders or employers of researchers in their role as recruiters should
be responsible for providing researchers with open, transparent and
internationally comparable selection and recruitment procedures.

(15) Society should appreciate more fully the responsibilities and the pro-
fessionalism that researchers demonstrate in executing their work at
different stages of their careers and in their multi-faceted role as
knowledge workers, leaders, project coordinators, managers, super-
visors, mentors, career advisors or science communicators.

5 COM(2004) 178 final of 16.3.2004.
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(16) This Recommendation takes as its premise that employers or funders
of researchers have an overriding obligation to ensure that they meet
respective national, regional or sectoral legislation requirements.

(17) This Recommendation provides Member States, employers, funders
and researchers with a valuable instrument to undertake, on a vo-
luntary basis, further initiatives for the improvement and consolidation
of researchers’ career prospects in the European Union and for the
creation of an open labour market for researchers.

(18) The general principles and requirements outlined in this Recommen-
dation are the fruits of a public consultation process to which the
members of the Steering Group on Human Resources and Mobility
have been fully associated,

Hereby recommends:

1. That Member States endeavour to undertake the necessary steps to
ensure that employers or funders of researchers develop and main-
tain a supportive research environment and working culture, where
individuals and research groups are valued, encouraged and sup-
ported, and provided with the necessary material and intangible sup-
port to enable them to fulfil their objectives and tasks. Within this
context, particular priority should be given to the organisation of
working and training conditions in the early stage of the researchers’
careers, as it contributes to the future choices and attractiveness of
a career in R&D.

2. That Member States endeavour to take, wherever necessary, the cru-
cial steps to ensure that employers or funders of researchers improve
the recruitment methods and career evaluation/appraisal systems in
order to create a more transparent, open, equal and internationally
accepted system of recruitment and career development as a pre-
requisite for a genuine European labour market for researchers.
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3. That Member States - as they formulate and adopt their strategies
and systems for developing sustainable careers for researchers - take
duly into account and are guided by the general principles and
requirements, referred to as The European Charter for Researchers
and the Code of Conduct for the Recruitment of Researchers outlined
in the Annex.

4. That Member States endeavour to transpose these general principles
and requirements within their area of responsibility into national re-
gulatory frameworks or sectoral and/or institutional standards and
guidelines (charters and/or codes for researchers). In so doing they
should take into account the great diversity of the laws, regulations
and practices which, in different countries and in different sectors,
determine the path, organisation and working conditions of a career
in R&D.

5. That Member States consider such general principles and require-
ments as an integral part of institutional quality assurance mecha-
nisms by regarding them as a means for establishing funding criteria
for national/regional funding schemes, as well as adopting them for
the auditing, monitoring and evaluation processes of public bodies.

6. That Member States continue their efforts to overcome the persisting
legal and administrative obstacles to mobility, including those related
to intersectoral mobility and mobility between and within different
functions, taking into account an enlarged European Union.

7. That Member States endeavour to ensure that researchers enjoy ade-
quate social security coverage according to their legal status. Within
this context, particular attention should be paid to the portability of
pension rights, either statutory or supplementary, for researchers
moving within the public and private sectors in the same country and
also for those moving across borders within the European Union.
Such regimes should guarantee that researchers who, in the course
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of their lives, change jobs or interrupt their careers do not unduly suf-
fer a loss of social security rights.

8. That Member States put in place the necessary monitoring structures
to review this Recommendation regularly, as well as to measure the
extent to which employers, funders and researchers have applied the
European Charter for Researchers and the Code of Conduct for the
Recruitment of Researchers.

9. That the criteria for measuring this will be established and agreed
with the Member States within the context of the work undertaken by
the Steering Group on Human Resources and Mobility.

10. That Member States in their role as representatives in the interna-
tional organisations established at intergovernmental level take due
account of this Recommendation when proposing strategies and tak-
ing decisions concerning the activities of those organisations.

11. This Recommendation is addressed to the Member States but it is
also intended as an instrument to encourage social dialogue, as well
as dialogue among researchers, stakeholders and society at large.

12. The Member States are invited to inform the Commission, as far as
possible, by 15th December 2005 and annually thereafter of any
measures they have taken further to this Recommendation, and to
inform it of the first results of its application as well as to provide
examples of good practice.

13. This Recommendation will be reviewed periodically by the Commis-
sion in the context of the Open Method of Coordination.

Done at Brussels, 11 March 2005

For the Commission
Janez Potočnik

Member of the Commission
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The European Charter for Researchers is a set of general principles and
requirements which specifies the roles, responsibilities and entitlements
of researchers as well as of employers and/or funders of researchers 6.
The aim of the Charter is to ensure that the nature of the relationship
between researchers and employers or funders is conducive to successful
performance in generating, transferring, sharing and disseminating
knowledge and technological development, and to the career develop-
ment of researchers. The Charter also recognizes the value of all forms of
mobility as a means for enhancing the professional development of
researchers.

In this sense, the Charter constitutes a framework for researchers, employers
and funders which invites them to act responsibly and as professionals
within their working environment, and to recognise each other as such.

The Charter addresses all researchers in the European Union at all stages
of their career and covers all fields of research in the public and private
sectors, irrespective of the nature of the appointment or employment 7, the
legal status of their employer or the type of organisation or establishment
in which the work is carried out. It takes into account the multiple roles of
researchers, who are appointed not only to conduct research and/or to
carry out development activities but are also involved in supervision, men-
toring, management or administrative tasks.

ANNEX
Section 1
The European Charter for Researchers

6 See definition in Section 3.
7 See definition in Section 3.
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This Charter takes as its premise that researchers as well as employers
and/or funders of researchers have an overriding obligation to ensure that
they meet the requirements of the respective national or regional legisla-
tion. Where researchers enjoy a status and rights which are, in certain
respects, more favourable than those provided for in this Charter, its terms
should not be invoked to diminish the status and rights already acquired.

Researchers, as well as employers and funders, who adhere to this Char-
ter will also be respecting the fundamental rights and observe the prin-
ciples recognised by the Charter of Fundamental Rights of the European
Union 8.

8 Official Journal C 364, 18.12.2000 p. 0001-0022.
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General Principles and Requirements 
applicable to Researchers:

Research Freedom

Researchers should focus their research for the good of mankind and for
expanding the frontiers of scientific knowledge, while enjoying the free-
dom of thought and expression, and the freedom to identify methods by
which problems are solved, according to recognised ethical principles and
practices.

Researchers should, however, recognise the limitations to this freedom
that could arise as a result of particular research circumstances (including
supervision/guidance/management) or operational constraints, e.g. for
budgetary or infrastructural reasons or, especially in the industrial sector,
for reasons of intellectual property protection. Such limitations should
not, however, contravene recognised ethical principles and practices, to
which researchers have to adhere.

Ethical principles

Researchers should adhere to the recognised ethical practices and fun-
damental ethical principles appropriate to their discipline(s) as well as to
ethical standards as documented in the different national, sectoral or insti-
tutional Codes of Ethics.

Professional responsibility

Researchers should make every effort to ensure that their research is re-
levant to society and does not duplicate research previously carried out
elsewhere.
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They must avoid plagiarism of any kind and abide by the principle of intel-
lectual property and joint data ownership in the case of research carried
out in collaboration with a supervisor(s) and/or other researchers. The
need to validate new observations by showing that experiments are repro-
ducible should not be interpreted as plagiarism, provided that the data to
be confirmed are explicitly quoted.

Researchers should ensure, if any aspect of their work is delegated, that
the person to whom it is delegated has the competence to carry it out.

Professional attitude 

Researchers should be familiar with the strategic goals governing their
research environment and funding mechanisms, and should seek all ne-
cessary approvals before starting their research or accessing the resources
provided.

They should inform their employers, funders or supervisor when their
research project is delayed, redefined or completed, or give notice if it is
to be terminated earlier or suspended for whatever reason.

Contractual and legal obligations

Researchers at all levels must be familiar with the national, sectoral or
institutional regulations governing training and/or working conditions.
This includes Intellectual Property Rights regulations, and the require-
ments and conditions of any sponsor or funders, independently of the
nature of their contract. Researchers should adhere to such regulations by
delivering the required results (e.g. thesis, publications, patents, reports,
new products development, etc) as set out in the terms and conditions of
the contract or equivalent document.
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Accountability

Researchers need to be aware that they are accountable towards their
employers, funders or other related public or private bodies as well as, on
more ethical grounds, towards society as a whole. In particular,
researchers funded by public funds are also accountable for the efficient
use of taxpayers’ money. Consequently, they should adhere to the prin-
ciples of sound, transparent and efficient financial management and co-
operate with any authorised audits of their research, whether undertaken
by their employers/funders or by ethics committees.

Methods of collection and analysis, the outputs and, where applicable,
details of the data should be open to internal and external scrutiny, when-
ever necessary and as requested by the appropriate authorities.

Good practice in research

Researchers should at all times adopt safe working practices, in line with
national legislation, including taking the necessary precautions for health
and safety and for recovery from information technology disasters, e.g. by
preparing proper back-up strategies. They should also be familiar with the
current national legal requirements regarding data protection and confi-
dentiality protection requirements, and undertake the necessary steps to
fulfil them at all times.

Dissemination, exploitation of results

All researchers should ensure, in compliance with their contractual
arrangements, that the results of their research are disseminated and
exploited, e.g. communicated, transferred into other research settings or,
if appropriate, commercialised. Senior researchers, in particular, are
expected to take a lead in ensuring that research is fruitful and that results
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are either exploited commercially or made accessible to the public (or
both) whenever the opportunity arises.

Public engagement

Researchers should ensure that their research activities are made known
to society at large in such a way that they can be understood by non-spe-
cialists, thereby improving the public’s understanding of science. Direct
engagement with the public will help researchers to better understand
public interest in priorities for science and technology and also the pub-
lic’s concerns.

Relation with supervisors

Researchers in their training phase should establish a structured and re-
gular relationship with their supervisor(s) and faculty/departmental rep-
resentative(s) so as to take full advantage of their relationship with them.

This includes keeping records of all work progress and research findings,
obtaining feedback by means of reports and seminars, applying such feed-
back and working in accordance with agreed schedules, milestones, deliv-
erables and/or research outputs.

Supervision and managerial duties

Senior researchers should devote particular attention to their multi-faceted
role as supervisors, mentors, career advisors, leaders, project coordina-
tors, managers or science communicators. They should perform these
tasks to the highest professional standards. With regard to their role as
supervisors or mentors of researchers, senior researchers should build up
a constructive and positive relationship with the early-stage researchers,
in order to set the conditions for efficient transfer of knowledge and for the
further successful development of the researchers’ careers.
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Continuing Professional Development

Researchers at all career stages should seek to continually improve them-
selves by regularly updating and expanding their skills and competencies.
This may be achieved by a variety of means including, but not restricted to,
formal training, workshops, conferences and e-learning.
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General Principles and Requirements applicable to Employers and
Funders:

Recognition of the profession

All researchers engaged in a research career should be recognised as pro-
fessionals and be treated accordingly. This should commence at the begin-
ning of their careers, namely at postgraduate level, and should include all
levels, regardless of their classification at national level (e.g. employee,
postgraduate student, doctoral candidate, postdoctoral fellow, civil ser-
vants).

Non-discrimination

Employers and/or funders of researchers will not discriminate against
researchers in any way on the basis of gender, age, ethnic, national or
social origin, religion or belief, sexual orientation, language, disability,
political opinion, social or economic condition.

Research environment

Employers and/or funders of researchers should ensure that the most
stimulating research or research training environment is created which
offers appropriate equipment, facilities and opportunities, including for
remote collaboration over research networks, and that the national or sec-
toral regulations concerning health and safety in research are observed.
Funders should ensure that adequate resources are provided in support of
the agreed work programme.
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Working conditions

Employers and/or funders should ensure that the working conditions for
researchers, including for disabled researchers, provide where appropri-
ate the flexibility deemed essential for successful research performance in
accordance with existing national legislation and with national or sectoral
collective-bargaining agreements. They should aim to provide working
conditions which allow both women and men researchers to combine fam-
ily and work, children and career 9. Particular attention should be paid,
inter alia, to flexible working hours, part-time working, tele-working and
sabbatical leave, as well as to the necessary financial and administrative
provisions governing such arrangements.

Stability and permanence of employment

Employers and/or funders should ensure that the performance of
researchers is not undermined by instability of employment contracts, and
should therefore commit themselves as far as possible to improving the
stability of employment conditions for researchers, thus implementing
and abiding by the principles and terms laid down in the EU Directive on
Fixed-Term Work 10.

9 See SEC (2005) 260, Women and Science: Excellence and Innovation – Gender Equality in
Science.

10 Which aims to prevent fixed-term employees from being treated less favourably than similar
permanent employees, to prevent abuse arising from the use of successive fixed-term con-
tracts, to improve access to training for fixed-term employees and to ensure that fixed-term
employees are informed about available permanent jobs. Council Directive 1999/70/EC con-
cerning the “Framework Agreement on fixed-term work” concluded by ETUC, UNICE and CEEP,
adopted on 28 June 1999.
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Funding and salaries

Employers and/or funders of researchers should ensure that researchers
enjoy fair and attractive conditions of funding and/or salaries with ade-
quate and equitable social security provisions (including sickness and
parental benefits, pension rights and unemployment benefits) in accor-
dance with existing national legislation and with national or sectoral col-
lective bargaining agreements. This must include researchers at all career
stages including early-stage researchers, commensurate with their legal
status, performance and level of qualifications and/or responsibilities.

Gender balance 11

Employers and/or funders should aim for a representative gender balance
at all levels of staff, including at supervisory and managerial level. This
should be achieved on the basis of an equal opportunity policy at recruit-
ment and at the subsequent career stages without, however, taking prece-
dence over quality and competence criteria. To ensure equal treatment,
selection and evaluation committees should have an adequate gender
balance.

Career development

Employers and/or funders of researchers should draw up, preferably within
the framework of their human resources management, a specific career
development strategy for researchers at all stages of their career, regard-
less of their contractual situation, including for researchers on fixed-term
contracts. It should include the availability of mentors involved in provi-
ding support and guidance for the personal and professional development
of researchers, thus motivating them and contributing to reducing any

11 See SEC (2005) 260, Women and Science: Excellence and Innovation – Gender Equality in
Science.
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insecurity in their professional future. All researchers should be made
familiar with such provisions and arrangements.

Value of mobility

Employers and/or funders must recognise the value of geographical, inter-
sectoral, inter- and trans-disciplinary and virtual 12 mobility as well as mobi-
lity between the public and private sector as an important means of
enhancing scientific knowledge and professional development at any stage
of a researcher’s career. Consequently, they should build such options into
the specific career development strategy and fully value and acknowledge
any mobility experience within their career progression/appraisal system.

This also requires that the necessary administrative instruments be put in
place to allow the portability of both grants and social security provisions,
in accordance with national legislation.

Access to research training and continuous development

Employers and/or funders should ensure that all researchers at any stage
of their career, regardless of their contractual situation, are given the
opportunity for professional development and for improving their employ-
ability through access to measures for the continuing development of skills
and competencies.

Such measures should be regularly assessed for their accessibility, take-
up and effectiveness in improving competencies, skills and employability.

12 i.e. remote collaboration over electronic networks.
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Access to career advice

Employers and/or funders should ensure that career advice and job place-
ment assistance, either in the institutions concerned, or through collabo-
ration with other structures, is offered to researchers at all stages of their
careers, regardless of their contractual situation.

Intellectual Property Rights

Employers and/or funders should ensure that researchers at all career
stages reap the benefits of the exploitation (if any) of their R&D results
through legal protection and, in particular, through appropriate protec-
tion of Intellectual Property Rights, including copyrights.

Policies and practices should specify what rights belong to researchers
and/or, where applicable, to their employers or other parties, including
external commercial or industrial organisations, as possibly provided for
under specific collaboration agreements or other types of agreement.

Co-authorship

Co-authorship should be viewed positively by institutions when evaluating
staff, as evidence of a constructive approach to the conduct of research.
Employers and/or funders should therefore develop strategies, practices
and procedures to provide researchers, including those at the beginning
of their research careers, with the necessary framework conditions so that
they can enjoy the right to be recognised and listed and/or quoted, in the
context of their actual contributions, as co-authors of papers, patents, etc,
or to publish their own research results independently from their supervi-
sor(s).
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Supervision 

Employers and/or funders should ensure that a person is clearly identified
to whom early-stage researchers can refer for the performance of their pro-
fessional duties, and should inform the researchers accordingly.

Such arrangements should clearly define that the proposed supervisors
are sufficiently expert in supervising research, have the time, knowledge,
experience, expertise and commitment to be able to offer the research
trainee appropriate support and provide for the necessary progress and
review procedures, as well as the necessary feedback mechanisms.

Teaching

Teaching is an essential means for the structuring and dissemination of
knowledge and should therefore be considered a valuable option within
the researchers’ career paths. However, teaching responsibilities should
not be excessive and should not prevent researchers, particularly at the
beginning of their careers, from carrying out their research activities.

Employers and/or funders should ensure that teaching duties are ade-
quately remunerated and taken into account in the evaluation/appraisal
systems, and that time devoted by senior members of staff to the training
of early stage researchers should be counted as part of their teaching com-
mitment. Suitable training should be provided for teaching and coaching
activities as part of the professional development of researchers.

Evaluation/appraisal systems

Employers and/or funders should introduce for all researchers, including
senior researchers, evaluation/appraisal systems for assessing their pro-
fessional performance on a regular basis and in a transparent manner by
an independent (and, in the case of senior researchers, preferably inter-
national) committee.
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Such evaluation and appraisal procedures should take due account of
their overall research creativity and research results, e.g. publications,
patents, management of research, teaching/lecturing, supervision, men-
toring, national or international collaboration, administrative duties, pub-
lic awareness activities and mobility, and should be taken into
consideration in the context of career progression.

Complaints/appeals

Employers and/or funders of researchers should establish, in compliance
with national rules and regulations, appropriate procedures, possibly in
the form of an impartial (ombudsman-type) person to deal with com-
plaints/appeals of researchers, including those concerning conflicts
between supervisor(s) and early-stage researchers. Such procedures
should provide all research staff with confidential and informal assistance
in resolving work-related conflicts, disputes and grievances, with the aim
of promoting fair and equitable treatment within the institution and
improving the overall quality of the working environment.

Participation in decision-making bodies

Employers and/or funders of researchers should recognise it as wholly
legitimate, and indeed desirable, that researchers be represented in the
relevant information, consultation and decision-making bodies of the insti-
tutions for which they work, so as to protect and promote their individual
and collective interests as professionals and to actively contribute to the
workings of the institution 13.

13 In this context see also EU Directive 2002/14/EC.
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Recruitment

Employers and/or funders should ensure that the entry and admission
standards for researchers, particularly at the beginning at their careers, are
clearly specified and should also facilitate access for disadvantaged
groups or for researchers returning to a research career, including teachers
(of any level) returning to a research career.

Employers and/or funders of researchers should adhere to the principles
set out in the Code of Conduct for the Recruitment of Researchers when
appointing or recruiting researchers.
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Section 2
The Code of Conduct for the Recruitment of Researchers

The code of conduct for the recruitment of researchers consists of a set of
general principles and requirements that should be followed by employers
and/or funders when appointing or recruiting researchers. These prin-
ciples and requirements should ensure observance of values such as
transparency of the recruitment process and equal treatment of all appli-
cants, in particular with regard to the development of an attractive, open
and sustainable European labour market for researchers, and are com-
plementary to those outlined in the European Charter for Researchers.
Institutions and employers adhering to the Code of Conduct will openly
demonstrate their commitment to act in a responsible and respectable
way and to provide fair framework conditions to researchers, with a clear
intention to contribute to the advancement of the European Research Area.

General Principles and Requirements for the Code of Conduct

Recruitment

Employers and/or funders should establish recruitment procedures which
are open 14, efficient, transparent, supportive and internationally compa-
rable, as well as tailored to the type of positions advertised.

14 All available instruments should be used, in particular international or globally accessible
web-based resources such as the pan-European Researcher’s Mobility Portal:
http://europa.eu.int/eracareers.
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Advertisements should give a broad description of knowledge and com-
petencies required, and should not be so specialised as to discourage
suitable applicants. Employers should include a description of the working
conditions and entitlements, including career development prospects.
Moreover, the time allowed between the advertisement of the vacancy or
the call for applications and the deadline for reply should be realistic.

Selection

Selection committees should bring together diverse expertise and compe-
tences and should have an adequate gender balance and, where appropri-
ate and feasible, include members from different sectors (public and private)
and disciplines, including from other countries and with relevant experience
to assess the candidate. Whenever possible, a wide range of selection prac-
tices should be used, such as external expert assessment and face-to-face
interviews. Members of selection panels should be adequately trained.

Transparency

Candidates should be informed, prior to the selection, about the recruitment
process and the selection criteria, the number of available positions and the
career development prospects. They should also be informed after the selec-
tion process about the strengths and weaknesses of their applications.

Judging merit

The selection process should take into consideration the whole range of
experience 15 of the candidates. While focusing on their overall potential as
researchers, their creativity and level of independence should also be
considered.

15 See also The European Charter for Researchers: Evaluation/Appraisal systems in Section 1 of
this document.
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This means that merit should be judged qualitatively as well as quantita-
tively, focusing on outstanding results within a diversified career path and
not only on the number of publications. Consequently, the importance of
bibliometric indices should be properly balanced within a wider range of
evaluation criteria, such as teaching, supervision, teamwork, knowledge
transfer, management of research and innovation and public awareness
activities. For candidates from an industrial background, particular attention
should be paid to any contributions to patents, development or inventions.

Variations in the chronological order of CVs

Career breaks or variations in the chronological order of CVs should not be
penalised, but regarded as an evolution of a career, and consequently, as
a potentially valuable contribution to the professional development of
researchers towards a multidimensional career track. Candidates should
therefore be allowed to submit evidence-based CVs, reflecting a repre-
sentative array of achievements and qualifications appropriate to the post
for which application is being made.

Recognition of mobility experience

Any mobility experience, e.g. a stay in another country/region or in another
research setting (public or private) or a change from one discipline or sector
to another, whether as part of the initial research training or at a later stage
of the research career, or virtual mobility experience, should be considered
as a valuable contribution to the professional development of a researcher.

Recognition of qualifications

Employers and/or funders should provide for appropriate assessment and
evaluation of the academic and professional qualifications, including non-
formal qualifications, of all researchers, in particular within the context of
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international and professional mobility. They should inform themselves
and gain a full understanding of rules, procedures and standards gover-
ning the recognition of such qualifications and, consequently, explore
existing national law, conventions and specific rules on the recognition of
these qualifications through all available channels 16.

Seniority

The levels of qualifications required should be in line with the needs of the
position and not be set as a barrier to entry. Recognition and evaluation
of qualifications should focus on judging the achievements of the person
rather than his/her circumstances or the reputation of the institution where
the qualifications were gained. As professional qualifications may be
gained at an early stage of a long career, the pattern of lifelong profes-
sional development should also be recognised.

Postdoctoral appointments

Clear rules and explicit guidelines for the recruitment and appointment of
postdoctoral researchers, including the maximum duration and the objec-
tives of such appointments, should be established by the institutions
appointing postdoctoral researchers. Such guidelines should take into
account time spent in prior postdoctoral appointments at other institutions
and take into consideration that the postdoctoral status should be
transitional, with the primary purpose of providing additional professional
development opportunities for a research career in the context of long-
term career prospects.

16 Look at http://www.enic-naric.net/ to find more detailed information about the NARIC Network
(National Academic Recognition Information Centres) and the ENIC Network (European Network
of Information Centres).
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Section 3
Definitions

Researchers

For the purpose of this Recommendation the internationally recognised
Frascati definition of research 17 will be used. Consequently, researchers are
described as

“Professionals engaged in the conception or creation of new knowledge,
products, processes, methods and systems, and in the management of
the projects concerned.”

More specifically, this Recommendation relates to all persons professio-
nally engaged in R&D at any career stage 18, regardless of their classification.
This includes any activities related to “basic research”, “strategic
research”, “applied research”, experimental development and “transfer of
knowledge” including innovation and advisory, supervisory and teaching
capacities, the management of knowledge and intellectual property rights,
the exploitation of research results or scientific journalism.

A distinction is made between Early-Stage Researcher and Experienced
Researchers:

• The term Early-Stage Researcher 19 refers to researchers in the first
four years (full-time equivalent) of their research activity, including
the period of research training.

17 In: Proposed Standard Practice for Surveys on Research and Experimental Development,
Frascati Manual, OECD, 2002.

18 COM (2003) 436 of 18.7. 2003: Researchers in the ERA: One profession, multiple careers.
19 See Work Programme Structuring the European Research Area Human Resources and Mobil-

ity Marie Curie Actions, edition September 2004, page 41.
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• Experienced Researchers 20 are defined as researchers having at
least four years of research experience (full-time equivalent) since
gaining a university diploma giving them access to doctoral studies,
in the country in which the degree/diploma was obtained or
researchers already in possession of a doctoral degree, regardless
of the time taken to acquire it.

Employers

In the context of this Recommendation “employers” refers to all those
public or private institutions which employ researchers on a contractual
basis or which host them under other types of contracts or arrangements,
including those without a direct financial relationship. The latter refers
particularly to institutions of higher education, faculty departments, lab-
oratories, foundations or private bodies where researchers either undergo
their research training or carry out their research activities on the basis of
funding provided by a third party.

Funders

“Funders” refers to all those bodies 21 which provide funding, (including
stipends, awards, grants and fellowships) to public and private research
institutions, including institutions for higher education. In this role they
might stipulate as a key condition for providing funding that the funded
institutions should have in place and apply effective strategies, practices
and mechanisms according to the general principles and requirements
presented in this Recommendation.

20 Idem, page 42.
21 The Community will endeavour to apply the commitments laid down in this Recommendation

to the receiver of funding in the context of the Framework Programme(s) for Research, Tech-
nological Development and Demonstration Activities.
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Appointment or employment

This refers to any type of contract or stipend or to a fellowship, grant or
awards financed by a third party including funding within the context of the
Framework Programme(s) 22.

22 The Framework Programme(s) for Research, Technological Development and Demonstration
Activities.

am509778CEE_IT_E3  9/12/05  12:37  Page 64



am509778CEE_IT_E3  9/12/05  12:37  Page 65



am509778CEE_IT_E3  9/12/05  12:37  Page 66



Commissione Europea

EUR 21620 — Carta europea dei ricercatori 
Codice di condotta per l’assunzione dei ricercatori

Luxembourg: Office for Official Publications of the European Communities

2005 — 64 pp. — 14,8 x 21 cm
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VENDITE E ABBONAMENTI 

Le pubblicazioni a pagamento dell'Ufficio delle pubblicazioni possono essere ordinate 

presso i nostri uffici di vendita in tutto il mondo. L'elenco degli uffici di vendita può essere 

ottenuto:

• consultando il sito Internet dell'Ufficio delle pubblicazioni (http://publications.eu.int), 

• richiedendolo per fax al numero (352) 2929-42758.
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The European Commission has adopted the European Charter for
Researchers and a Code of Conduct for the Recruitment of
Researchers. These two documents are key elements in the EU’s
policy to make research an attractive career, which is a vital
feature of its strategy to stimulate economic and employment
growth. The Charter and Code of Conduct will give individual
researchers the same rights and obligations wherever they may
work throughout the EU. This should help counter the fact that
research careers in Europe are fragmented at local, regional,
national or sectoral level, and allow Europe to make the most of
its scientific potential.
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